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DICHIARAZIONE DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA PUBBLICA PER LA CONCESSIONE DELL’ USO 

DEL RIFUGIO ALPINO PALLA BIANCA 
 

 

 

 

 
Il /la sottoscritto/a       

codice fiscale       

nato a      il      

residente nel Comune di       (     )Stato       

via      

Indirizzo e-mail:        

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC)       

Numero telefono:       Fax:       

OPPURE 

(1) Il /la sottoscritto/a       

nato a      il      

residente nel Comune di       (     )Stato       

via      

in qualità di (legale rappresentante)       

dell’ impresa       

con sede legale nel Comune di       (     ) 

via       

Partita IVA:       

Codice Fiscale :       

Indirizzo e-mail:        

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC)       

Numero telefono:       Fax:       

 

 

 

                                                      
(1) Indicare le generalità del legale rappresentante dell’impresa concorrente. Nel caso si tratti di concorrente composto da un raggruppamento 

temporaneo di imprese già costituito / non ancora costituito  (riunione di imprese o consorzio ex art. 2602 cc) la presente dichiarazione, a 
pena di esclusione, deve essere presentata da tutti i legali rappresentanti delle singole imprese che costituiranno il predetto 
raggruppamento. 
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con la presente  

DICHIARA 

di partecipare alla gara, in qualità di: 
 

  persona fisica 

 
 una micro, piccola, media impresa ai sensi del D.M. del 18 aprile 2005 (se si occupano meno di 250 

persone e il fatturato annuo non supera la soglia di 50 mio. di Euro oppure il bilancio annuo 

non supera i 43 mio. di Euro), 

 

 impresa singola,  

 

impresa       

con sede legale nel Comune di        (     ) 

via       

 

  consorzio di cui all'articolo 34 del Dlgs. 163/2006)  

 

In caso di consorzi, che al consorzio partecipano le suenti imprese ragruppate (indicare quali): 
___________________    
___________________   
 

ovvero  

 

-  impresa mandataria (impresa capogruppo con quota maggioritaria) 

-  impresa mandante (impresa con quota minoritaria) 

 
  di una Riunione Temporanea di Imprese (RTI) oppure 

 
  di un Consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 2602 cc 
 

la/il quale risulta: 

 
  già costituita/o prima della gara  
 

oppure 
 

  da costituire solo dopo la gara dalle seguenti imprese raggruppate: (2) 

 
- impresa qualificata come “mandataria” (impresa capogruppo) 

 

impresa       

con sede legale nel Comune di        (     ) 

via       
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- impresa/e qualificata/e come “mandante/i”: 

impresa       

con sede legale nel Comune di        (     ) 

via       

 

impresa      

con sede legale nel Comune di       (     ) 

via       

 

impresa      

con sede legale nel Comune di       (     ) 

via       

In caso di raggruppamento temporaneo di imprese: 
 

1) che i singoli operatori economici riuniti o consorziati si obbligano, indicando la quota, di eseguire le 
prestazioni per la quota sudetta: 
 

2) di provvedere, se il raggruppamento dovesse risultare aggiudicatario della gara, alla produzione 
tempestiva del mandato speciale con rappresentanza risultante da scrittura privata autenticata o copia di 
esso autenticata; 

 
3) di provvedere, se il raggruppamento dovesse risultare aggiudicatario della gara, alla contestuale 

produzione della procura relativa al mandato risultante da atto pubblico (o copia di esso autenticata) e 
conferita al legale rappresentante dell'impresa capogruppo; 

 
4) che la riunione d'imprese possiede i requisiti di partecipazione. 
 

L’offerente come sopra dichiarato, sulla base di quanto sopra specificato e sulla base della documentazione 
trasmessa in allegato all’offerta di gara, si ritiene, pertanto, qualificato per partecipare alla gara per l’appalto 
delle prestazioni indicate in oggetto. 

 

E DICHIARA INOLTRE 

ai sensi e per gli effetti della legge provinciale 22 ottobre 1993, n. 17  

DICHIARAZIONI IN MERITO ALLE GENERALITA’ DELL’IMPRESA CONCORRENTE: 

 

A) (ipotesi da attestare da qualsiasi tipologia d’impresa concorrente che partecipa alla gara, con 
riferimento alla sede dell’impresa): 

 
che la suindicata impresa concorrente mantiene le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative 
presso: 

                                                                                                                                                                                
(2)  Indicare le complete generalità di ciascuna impresa concorrente facente parte della riunione di imprese o del consorzio di concorrenti ex 

art. 2602 cc (denominazione o ragione sociale, sede legale, codice fiscale e tipologia dell’impresa: impresa individuale; società in nome 
collettivo o in accomandita semplice; altro tipo di società: S.r.l. – S.a.p.a. – Società cooperativa, etc.). 
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la Sede INPS di      (     )  Via       

posizione n      n° di telefono       n° di telefax       

 
la Sede INAIL di      (     )  Via       

posizione n      n° di telefono      n° di telefax      ; 

CCNL:       N. dipendenti:       

Sede operativa:       

 
e che la stessa Impresa è in regola con i relativi versamenti obbligatori previdenziali, assistenziali 
ed assicurativi, accertabili ai sensi di legge con la produzione del documento unico di regolarità 
contributiva (DURC); 
 
 

DICHIARAZIONE DEL POSSESSO DEI REQUISITI DI ORDINE GENERALE: 

 

B) (ipotesi da attestare da ogni persona fisica ed offerente di qualsiasi tipologia di impresa che 
partecipa alla gara) 

 
a) che nei confronti dell offerente non sussiste alcuna delle cause di esclusione dalla gara d'appalto, 

secondo quanto previsto dall’art. 38 comma 1, lettera a) del Dlgs. 163/2006, nonché secondo le 
ulteriori prescrizioni indicate nella documentazione di gara; 

 
b) che nei confronti dei soggetti di cui all’art. 38, comma 1, lettera b) del Dlgs. 163/06  non è 

pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della 
legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 
maggio 1965, n. 575. L'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il 
titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci o il direttore tecnico se si tratta 
di societa' in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di societa' in 
accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il 
socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di societa' con meno di quattro 
soci, se si tratta di altro tipo di società. 
 

c) che nei confronti dei soggetti di cui all’art. 38, comma 1, lettera c) del Dlgs. 163/06 non e' stata 
pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 
444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunita' che 
incidono sulla moralita' professionale; e' comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza 
passata in giudicato, per uno o piu' reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, 
frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 
2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: 
del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dei soci o del direttore tecnico, 
se si tratta di societa' in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di 
societa' in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del 
direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di societa' 
con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di societa' o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il 
divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara ovvero della lettera di invito in caso di gara informale ad invito, 
qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta 
penalmente sanzionata, allegando alla/e dichiarazione/i la documentazione a comprova; 
l'esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato e' stato depenalizzato ovvero 
quando e' intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato e' stato dichiarato estinto dopo la 
condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 
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DICHIARAZIONI ULTERIORI NECESSARIE PER L’AMMISSIONE ALLA GARA (da rendere da qualsiasi 
tipologia di concorrente che partecipa alla gara): 

 
C) [se il concorrente non si trovi in alcuna situazione di controllo o di collegamento con altre imprese 

presenti in Italia o in un altro stato]: 
 

a)   di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 cc rispetto ad alcun 
soggetto e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

 

OPPURE 
 

 di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di gara di soggetti che 
si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 cc e di 
aver formulato l’offerta autonomamente. 

 
Il concorrente/ i concorrenti con cui sussiste tale situazione è/ sono: 
 
                                                     (denominazione, ragione sociale e sede); 
 
                                                     (denominazione, ragione sociale e sede); 
 
                                                     (denominazione, ragione sociale e sede). 

 
b) di non avere presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito ai requisiti e condizioni 

rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti. 
 

c) di accettare con la presentazione dell’offerta senza riserve o eccezioni le norme o condizioni 
contenute nel bando di gara, nel disciplinare di gara, nel capitolato d’oneri con i relativi allegati e nello 
schema di contratto; 

 
d) di aver adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente 

normativa; 
 

e) di non avere, con riferimento alla presente gara, in corso intese e/o pratiche restrittive della 
concorrenza e del mercato vietate ai sensi della normativa applicabile, ivi inclusi gli articoli 81 e 
seguenti del Trattato CE e gli articoli 2 e seguenti della legge 287/1990 e, altresì, che l’offerta è stata 
predisposta nel pieno rispetto di tale normativa. 

 
f)     di obbligarsi a comunicare tempestivamente alla Ripartizione Amministrazione del Patrimonio della 

Provincia Autonoma di Bolzano – Alto Adige ogni modificazione intervenuta negli assetti proprietari e 
nella struttura di impresa, negli organismi tecnici e amministrativi, anche relativi alle imprese 
affidatarie del subappalto; 

 
g) di accettare il contenuto nel bando di gara, nel disciplinare di gara, nel capitolato d’oneri con i relativi 

allegati e il regolamento e le condizioni contenute nello schema di contratto con i relativi allegati, 
come anche le rettifiche e chiarimenti inviati durante la procedura di gara, come pubblicati sul sito 
della Provincia Autonoma di Bolzano; 

 
h) di aver tenuto conto, nella preparazione della propria offerta, degli obblighi relativi alle disposizioni in 

materia di sicurezza, di igiene, di tutela dell'ambiente, di condizioni di lavoro e di previdenza e 
assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i prestazioni; 

 
i)     l’impresa concorrente è a conoscenza che i dati raccolti nell’ambito di una gara pubblica saranno 

trattati, ai sensi dell’art. 13 del Dlgs. n. 196 del 30.06.2003, recante “Codice in materia di protezione 
dei dati personali” esclusivamente nell’ambito della presente gara per l’affidamento dell’appalto in 
oggetto; 

 
j)    dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, direttamente o attraverso 

terzi, ivi comprese le imprese collegate o controllate, somme di denaro o altra utilità a titolo di 
intermediazione o simili, comunque volte a facilitare la conclusione del contratto stesso; 
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k) si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di danaro o altra utilità finalizzate a 
facilitare e/o a rendere meno onerosa l'esecuzione e/o la gestione del presente contratto rispetto agli 
obblighi con esse assunti, né a compiere azioni comunque volte agli stessi fini. 

 
 
 

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ARTICOLO 13 DEL CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI 
PERSONALI (DLGS. 196/2003) 

 
Il rappresentante legale della sopra indicata impresa  

d i c h i a r a  

- che è stato informato ai sensi dell’articolo 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (dlgs. 

n. 196 del 30 giugno 2003,) circa le seguenti circostanze: 

Titolare dei dati è la Provincia Autonoma di Bolzano. La Provinca Autonoma di Bolzano è 

autorizzata, anche in forma elettronica, ad utilizzare i dati personali nell’ambito di questo appalto e 

della prestazione di servizio in oggetto.  

Responsabile del trattamento è il Direttore dell’Ufficio Patrimonio, Dott. Maximilian Dusini o il suo 

delegato.  

Il conferimento dei dati è obbligatorio per lo svolgimento dei compiti amministrativi richiesti. In caso 

di rifiuto di conferimento dei dati richiesti non si potrà dare seguito alle richieste avanzate ed alle 

istanze inoltrate. 

In base agli articoli 7-10 del D.Lgs. 196/2003 il/la richiedente ottiene con richiesta l’accesso ai 

propri dati, l’estrapolazione ed informazioni su di essi e potrà, ricorrendone gli estremi di legge, 

richiederne l’aggiornamento, la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 


